Consociatio  AGORA’ –- anno MMDCCLX ab Urbe condita 

SELECTA 

SENTENTIA

(Frasi scelte)

Acta est fabula
Lo spettacolo è finito. Le celebri parole dell'Imperatore Ottaviano che proferì poco prima di morire.

Accidere ex una scintilla incendia passim 
A volte da una sola scintilla scoppia un incendio. Lucrezio

Ad maiora
Verso obiettivi maggiori. E' usata come formula di augurio verso persone che hanno ottenuto dei successi e che puntano a cose più grandi.

Ab ovo
"dall'inizio", deriva dalla locuzione ab ovo usque ad mala: dall'uovo fino alla frutta.

Alea iacta est

Il dado è stato tratto. Pronunciata da Caio Giulio Cesare nel 49 a.C. sulle sponde del Rubicone. La frase allude ad una scelta o ad un'azione dopo la quale non si può più tornare indietro.

Aliena vitia in oculis habemus, a tergo nostra sunt

Abbiamo davanti agli occhi i vizi degli altri, mentre i nostri ci stanno dietro - Seneca
Avarus nisi cum moritur, nihil recte facit
L'avaro non fa nulla di buono se non quando muore.
Audaces fortuna adiuvat
La fortuna aiuta gli audaci. Terenzio
La "fortuna" è una personificazione, infatti nell'Antica Roma si venerava la dea fortuna che non era proprio una divinità che portava buona sorte ma era bensì la dea del fato, del caso. In verità coloro che sono forti ed audaci spesso hanno più probabilità di superare i problemi o di riuscire a raggiungere i propri obiettivi.

Beati monoculi in terra coecorum
Beati coloro che hanno un solo occhio in una terra di cechi.
Beneficium accipere, libertatem est vendere
Accettare un beneficio equivale a vendere la libertà. Publio Siro

Caput imperare, non pedes 

A comandare è la testa, non i piedi
Caelo tonantem credidimus Iovem regnare
Abbiamo creduto che Giove regnava in cielo quando lo abbiamo sentito tuonare (Orazio, Odi, III, 5, 1). La massima si applica a coloro che diventano religiosi solo quando si trovano in qualche necessità, come si dice dei marinai che fanno voti durante la burrasca: promesse da marinaio!

Carpe diem
Cogli l'attimo o cogli il dì: con il significato di vivere la vita così come ci è posta davanti senza cercare di fare troppi progetti per l'avvenire. Tratta dall'omonima poesia di Quinto Orazio Flacco.

Casus Belli
Con questa locuzione si indica il motivo che ha scatenato una guerra.


Cave canem
Attento al cane. Come oggi  2000 anni fa all'ingresso delle case romane un "cartello" o un mosaico ci avvisavano della presenza di un cane poco tollerante in fatto di ospiti e intrusi.
Cibi condimentum esse famem
La fame è il condimento del cibo. Cicerone
Cicero pro domo sua
Cicerone in difesa della sua casa.  Una volta esiliato, distrutta ingiustamente la sua casa e costruito sopra ad essa un tempio alla dea Libertà, Cicerone, tornato a Roma, con una magnifica orazione davanti ai Pontefici ottenne la ricostruzione della casa a spese dello Stato.
Clausulae insolitae indicunt suspicionem
Le clausole insolite sono sospette. 

Coram populo
Davanti al popolo. Indica che un fatto è avvenuto davanti a molte persone. 
Concordia parvae res crescunt, discordia maximae dilabuntur
Nell'armonia anche le piccole cose crescono, nel contrasto anche le più grandi svaniscono. Sallustio 
Corruptissima republica plurimae leges
Le leggi sono moltissime quando lo stato è corrottissimo. Tacito
Cras credo, hodie nihil
Ti faccio credito domani, oggi no. M.T.Varrone. Il detto equivale al cartello che ancora si vede esposto in
certi negozi con la scritta: Oggi non si fa credito, domani sì! 

Divide et impera
Dividi e comanda. Sia con il significato che una volta conquistato un nuovo territorio è meglio tenere diviso il popolo, se è ostile, per evitare rivolte e sovversioni; 
sia con il significato di dividere e partizionare il territorio per amministrarlo meglio.

De gustibus non est disputandum
Sui gusti (altrui) non si discute.
De lana caprina
Discutere della lana delle capre. Orazio. Il motto ricordato da Orazio invita a non dare importanza alle cose che non ne hanno. La lana delle capre infatti è universalmente riconosciuta di natura scadente e per il poeta risulta tempo perso discuterne (…si va cercando il pelo nell’uovo).

Deus ex machina
Il dio dalla macchina. Nel teatro antico era una divinità che scesa dall'alto mediante un apposito meccanismo, scioglie l'intrico della trama. Una persona in grado di risolvere situazioni complesse.

Difficile est longum subito deponere amorem

E’ difficile guarire all'improvviso da un amore durato a lung. Catullo
Dimidium facti, qui coepit, habet:

Chi comincia è a metà dell'opera. Orazio. Per gli antichi in generale e per i Romani in particolare, abituati a pianificare nei minimi dettagli ogni operazione militare, ogni opera pubblica o privata, non era necessario aggiungere anche l'avverbio "bene" come noi invece abbiamo fatto rendendo la frase in italiano:"Chi ben comincia, è a metà dell’opera". 

Deo Optimo Maximo
A Dio, il più buono, il più grande. Tale frase, solitamente abbreviata in D.O.M., la si può trovare in numerose chiese, palazzi, e lapidi del periodo rinascimentale, soprattutto in Italia.

Do ut des
Dò affinché tu dia.  Comportamento clientelare.

Duo que maxima putantur onera, paupertatem et senectutem
Quelli che sono reputati i due pesi più gravosi, la povertà e la vecchiaia.

Dura lex sed lex
E' una legge dura, ma è la legge – Digesto

Dum vitant stulti vitia in contraria currunt
Gli stolti, per evitare i vizi, cadono nell'errore contrario. Orazio.

Est modus in rebus

C'è una misura nelle cose.

Etiam capillus unus umbram suam
Anche un solo capello fa la sua ombra. Publilio Siro

Estore ergo prudentes sicut serpentes et simplices sicut columbae

Siate prudenti come serpenti e semplici come colombe.

Estote parati
“Siate pronti" o "siate preparati") è il motto degli scout.

Il senso della frase è rintracciabile sia nel significato proposto dal fondatore del movimento Scout Robert Baden-Powell ("... vi terrete sempre pronti, in spirito e corpo, per compiere il vostro dovere" - Scoutismo per Ragazzi pag. 49) sia in quello attribuito dalle associazioni cattoliche (ASCI, AGI, AGESCI, FSE), al messaggio evangelico che esorta: "anche voi siate preparati, perché nell'ora che non supponete il Figlio dell'uomo viene" - Luca 12,40).

Et formosos saepe inveni pessimos, et turpi facie multos cognovi optimos
Ho trovato spesso persone belle ma pessime, e molte ne ho trovato di ottime, sebbene avessero brutto volto. Fedro.

Errata corrige
Le cose da correggere. Spesso usata sui libri.

Ex aequo
A parità di merito, alla pari.

Ex post
"Dopo il fatto". I calcoli ex post sono quelli effettuati a partire dai valori realizzati in un dato investimento economico. L'opposto di ex post è ex ante.

Ex voto
A seguito di un voto. Viene usata per indicare un oggetto dato in dono ad una divinità.

L'espressione completa è "Ex voto suscepto", cioè per voto fatto.

Exigua his tribuenda fides, qui multa loquuntur

Bisogna prestare poca fede a quelli che parlano molto. (Catone)
Exigua est virtus praestare silentia rebus, at contra gravis est culpa tacenda loqui

Non è una grande virtù mantenere il silenzio su una confidenza, mentre è grave colpa parlare di ciò che si deve tacere. (Ovidio)

Expende Hannibalem
Pesa Annibale. Giovenale Cioè pesa i grammi di cenere che rimangono di questo grande e celebre capitano. In altre parole vuol dire che tutti i trionfi, tutte le glorie e le potenze di questa terra si riducono ad un pugno di cenere.

Ex tempora
Per ora (o per questo momento): indica che qualcosa è momentanea. 

Ex novo
Rifatto. Significa che una cosa è stata rifatta daccapo. 


Excusatio non petita, accusatio manifesta
Una scusa non richiesta è una palese auto accusa.

Errare umanum est, perseverare autem diabolicum, et tertia non datur
Errare è umano, ma perseverare è diabolico, e la terza possibilità non è concessa.

Facta non verba!
Fatti non parole. 

Factotum
Fa tutto. Significa che una persona fa molte cose, attività. 


Falsum saepe vero suavius est
Spesso la menzogna è più gradevole della verità.

Felicium omnes sunt cognati
Tutti sono parenti dei fortunati.

Fidem qui perdit, perdere ultra nihil potest

Chi perde la fiducia (stima), non può perdere nulla di più. Publilio Siro
Festina lente
Affrettati lentamene. Il motto può sembrare un paradosso, ma nasconde una verità assodata: chi vuole arrivare ad una meta non deve agire precipitosamente, ma con prudenza e ponderazione.

Fortiter in re, suaviter in modo

In sostanza con forza, ma con dolcezza nel modo.
Fortuna fortes metuit et ignavos premit
La fortuna teme i forti e schiaccia i paurosi. Seneca


Fortuna vitrea est; tum cum splendit, frangitur

La fortuna è come il vetro, così come può risplendere, così può frantumarsi."

Fortuna iuvat audaces

La fortuna aiuta gli audaci

Gratis
E' un un oggetto o una prestazione che  viene data  senza la richiesta di danaro o di altre prestazioni.

Graecia capta ferum victorem cepit:

La Grecia conquistata (dai Romani), conquistò il feroce vincitore. Orazio. Roma conquistò la Grecia con le armi, ma questa con le sue lettere ed arti riuscì ad incivilire il feroce conquistatore, rozzo e incolto. Si cita per esaltare la potenza ed efficacia delle belle lettere o degli studi nella civilizzazione dei popoli.

Gutta cavat lapidem
La goccia scava la pietra

Hannibal ante portas
Annibale è alle [nostre] porte. Cicerone. È il disperato grido dei Romani dopo la Battaglia di Canne, quando s’aspettavano di vedere il grande nemico alle porte di Roma. Si usa ripetere in occasione d’ un grande pericolo imminente, o all’arrivo di qualche grande personaggio che ha intenzioni poco favorevoli.
Homo doctus in se semper divitias habet

L’uomo dotto ha sempre con sé le sue ricchezze. Fedro
Historia est magistra vitae
La storia è maestra di vita. Cicerone.
Hic sunt leones
Qui ci sono i leoni. Compariva sulle carte geografiche dell'antica Roma in corrispondenza delle zone inesplorate dell'Africa e dell'Asia. La frase stava ad indicare che non si sapeva cosa si trovasse in quelle lande sconosciute, a parte il fatto che erano abitate da belve pericolose.
Homo sine pecunia est imago mortis
L'uomo senza soldi è l'immagine della morte. Si usa per suggerire che chi non ha mezzi viene evitato da tutti, e le persone scappano alla sua vista come di fronte alla morte.

Homo, homini lupus
L'uomo è lupo per un altro uomo. Spesso l'uomo si comporta più come un animale (invece che come essere intelligente dotato di razionalità) nei confronti di altri uomini.
Hosti non solum dandam esse viam ad fugiendum, sed etiam muniendam

Al nemico non solo bisogna concedere una via per scappare, ma anche rendergliela sicura. Scipione l'Africano

Ignorantia legis non excusat
Il non conoscere una legge non è una scusa (per non farci condannare nel qual caso la violiamo).
Impunitas semper ad deteriora invitat

L'impunità invita a delitti peggiori.

In vino veritas
Sotto l'effetto del vino, viene fuori la verità.  Beh si sa che quando si beve qualche goccio di vino di troppo si inizia a parlare....

In medio stat virtus
Nel mezzo sta la virtù.  Uno dei principi basilari del Mos Maiorum. Non bisogna mai esagerare ne in eccesso ne in difetto poiché è nell'equilibrio che sta la "perfezione" o il ben vivere.

Intra duobus malis, minor est semper eligendum 
Tra due mali è sempre meglio scegliere il minore. Accius.


In homine solo ratio est, qua nihil potest esse praestantius
Solo nell'uomo c'è la ragione, di cui niente può avere maggior valore. Cicerone

In dubiis abstine
Nei casi dubbi, astieniti.
In principatu commutando saepius nil, praeter domini nomen, mutant pauperes
Nei mutamenti di governo i poveri spesso non cambiano che il nome del padrone. Fedro
Intelligenti pauca
A chi capisce [bastano] poche parole. È l'equivalente degli altri due detti chi ha orecchie per intendere, intenda e a buon intenditor poche parole.

Ira brevis furor

L'ira è un breve momento di follia.

Iracundiam qui vincit, hostem superat maximum
"Chi vince l'ira, supera il più grande nemico". Publilio Siro
Iustitiam quaerimus,rem omni auro cariorem
Ricerchiamo la giustizia, cosa più preziosa di ogni ricchezza. Cicerone

Lapsus
Letteralmente significa caduta. Si usa quando durante un discorso si dice una parola sbagliata.
Leges bonae ex malis moribus procreantur
Le buone leggi nascono dai cattivi costumi (comportamenti, usanze). Macrobio

Lepores duos insequens neutrum capit
Chi insegue due lepri non ne prende nessuna. Apostolio

Lex est araneae tela, quia, si in eam inciderit quid debile, retinetur; grave autem pertransit tela rescissa

La legge è come una ragnatela: se vi cade qualcosa di leggero essa lo trattiene, mentre ciò che è pesante la rompe e scappa via.
Leve aes alienum debitorem facit, grave inimicum

Un piccolo debito crea un debitore, uno grande un nemico.

Lupus in fabula
Il lupo nel discorso. Questa è una frase che si proferisce quando si sta parlando di una persona e questa arriva improvvisamente, una variante dotta del più popolare e recente "parli del diavolo e spuntano le corna".

Malum est mulier sed necessarium malum

La donna è un male, ma un male necessario.

Manus manum lavat

Una mano lava [l'altra] mano» e senso traslato «se tu mi fai un favore io te lo rendo».

La frase è attestata nel Satyricon di Petronio.
Mater semper certa est, pater nunquam
La madre è sempre sicura (cioè si sa chi è), il padre mai.

Melius abundare, quam deficere
Meglio sovrabbondare che mancare.

Memento mori
Ricordati che devi morire. La frase trae origine da una particolare usanza tipica dell'antica Roma: quando un generale rientrava nella città dopo un trionfo bellico e sfilando nelle strade raccoglieva gli onori che gli venivano tributati dalla folla, correva il rischio di essere sopraffatto dalla superbia e dalle smanie di grandezza. Per evitare che ciò accadesse, un servo dei più umili veniva incaricato di ricordare all'autore dell'impresa la sua natura umana: lo faceva pronunciando questa frase.

Mens sana in corpore sano
Mente sana nel corpo sano. Giovenale

Mulier recte olet ubi nihil olet
La donna ha un buon profumo quando non ha nessun profumo.

Morituri te salutant
Coloro che sono pronti a morire ti salutano.  Era la frase che i gladiatori dell'antica Roma rivolgevano all'imperatore al momento dell'ingresso nel Colosseo, in segno del proprio valore e coraggio.

Mors et fugacem persequitur virum
La morte raggiunge anche l'uomo che fugge - Orazio
Mortui non mordent
I morti non mordono
Nati sumus ad congregationem hominus et ad societatem comunitatem que generis humani
Siamo nati con l'istinto dell'unione, dell'associazione e delle comunanza propri del genere umano. 
 Cicerone. 

Naturam expellas furca, tamen usque recurret

Anche se caccerai la natura con la forca, essa ritornerà. Orazio.

Nemo sua sorte contentus

Nessuno è mai soddisfatto della sua condizione. Orazio.

Nemo iudex in causa sua
Nessuno può essere giudice nella propria causa.

Nemo propheta in patria
Nessuno è profeta in patria
Nemo mortalium omnibus horis sapit

Nessun mortale è saggio a tutte le ore. Plinio il vecchio
Ne supra crepidam sutor iudicaret

Che il calzolaio non giudichi su qualcosa al di sopra della calzatura. Plinio il vecchio

Neque imbellem feroces progenerant aquilae columbam
Le feroci aquile non generano mai una pacifica colomba.

Nihil est magnum somnianti
Niente è straordinario a coloro che sognano. Cicerone

Nihil sub sole novum, o Nihil sub sole novi, o Nihil novum sub sole, o Nihil novi sub sole,

[Non v'è] nulla di nuovo sotto il sole. Nel passo biblico originale sta a significare che da quando la terra è stata creata: da millenni si ripetono situazioni e fatti. Nulla è veramente una "novità".

Nitimur in vetitum semper cupimusque negatum

Propendiamo sempre per ciò che è vietato e desideriamo ciò che ci è negato. Ovidio

Nodum in scirpo quaerere

Cercare il nodo nel giunco
Non auro sed ferro recuperanda est Patria
Non con l'oro ma con il ferro della armi si salva la Patria. Frase pronunciata in Senato dal leggendario Furio Camillo con la quale risollevò il Popolo e le legioni, e le portò alla vittoria contro gli invasori galli di Brenno che erano penetrati nell'Urbe.

Non eum appellamus beatum cui sunt maxime divitiae,sed eum qui sorte sua contentus sit
Non diciamo felice colui al quale appartengono grandissime ricchezze, ma colui che si accontenta della sua sorte. Cicerone
Non ite mittere margaritas ante porcos
Non mettete perle davanti ai porci
Non aetate verum ingenio apiscitur sapientia
Non con l’età ma con l’ingegno si raggiunge la sapienza. Plauto

Nullius boni sine socio iucunda possessio est

Nessuna cosa è bella da possedere se non si hanno amici con cui condividerla. Seneca

Nullum crimen sine leges
Nessun crimine senza la legge. Un comportamento non può essere definito reato (ergo passibile di pena)  se non è riconosciuto come tale dalla legge.

Numquam est fidelis cum potente societas

Non è mai sicura l'amicizia con un potente. Fedro

Numquam quiescere
Mai fermarsi! Poiché chi si ferma è "morto".

Ob torto collo

Costretto (col collo torto)

Obsequium amicos, veritas odium parit
L'adulazione procaccia amici, la verità attira l'odio. Terenzio.

Omnia munda mundis

Tutte le cose sono pure per coloro che sono puri

Omnia vincit amor
L'amore vince tutto. Virgilio

Omnia fert aetas
Il tempo porta via tutte le cose - Virgilio
O tempora o mores!
O tempi o costumi! Cicerone. Non è dissimile da mala tempora currunt vuole esprimere un brutto periodo, una brutta epoca.

Panem et circenses
Pane e giuochi (del circo). Utilizzato per indicare il sistema politico di alcuni Imperatori che per guadagnarsi il favore del popolo svolgevano ludi di vario genere nel Circo Massimo, e successivamente nel Colosseo, e distribuivano pane gratuito.

Parturient montes: nascetur ridiculus mus
Partoriranno i monti: nascerà un ridicolo topo. Orazio. Il Poeta critica quegli scrittori che promettono mari e monti, e che poi non sanno mantener le promesse.

Pecunia non olet
Il denaro non puzza. Il figlio dell'Imperatore Vespasiano si era lamentato con lui delle tasse sulle latrine pubbliche, dunque Tiberio prese in mano del denaro lo porse al figlio con la mano e disse: "Senti, il danaro non puzza".

Peras imposuit Iuppiter nobis duas:

Giove ci diede due bisacce. Fedro. Le due bisacce sono quella dei vizi altrui, che portiamo dinanzi, bene in vista, e quella dei nostri, che portiamo nascosti sulla schiena.

P.S. o Post Scriptum
Scritto dopo. Non è un detto e neanche un modo di dire, tuttavia, è molto usato nelle lettere.

Posteriores enim cogitationes... sapientiores solent esse
I pensieri che vengono in un secondo momento di solito sono più saggi. Cicerone
Parcere subiectis et debellare superbos
Essere clementi verso i sottomessi e distruggere i superbi. Virgilio

Pulvis es et in pulverem reverteris
Sei polvere e polvere ritornerai - Genesi
Per aspera ad astra
Attraverso le asperità alle stelle e senso traslato «il successo si ottiene solo con la fatica». Seneca.
Prima digestio fit in ore
La prima digestione avviene in bocca (Scuola Medica Salernitana - Regimen Sanitatis Salernitanum).

Promoveatur ut amoveatur
Che sia promosso per poterlo rimuovere. Locuzione latina che viene usata spesso nel linguaggio comune per esprimere il desiderio di liberarsi della presenza di qualcuno, anche se ciò comporti la necessità di fargli avere un beneficio, unico mezzo per poterlo "legalmente" allontanare dalla posizione che occupa.

Quae potest esse vitae iucunditas,sublatis amicitiis?
Quale può essere la gioia della vita, se si sono escluse le amicizie? Cicerone
Quae nocent docent

Le cose che nuocciono istruiscono (e rendono più furbi).
Quatuor abscondi non possunt: tussis, amor, ignis, dolor

Quattro cose non si possono nascondere: la tosse, l'amore, il fuoco, il dolore.

Qui autem invenit illuminvenit thesaurum

Chi trova un amico trova un tesoro - Siracide
Qui fert malis auxilium, post tempus dolet
Chi aiuta i malvagi, alla fine se ne pentirà. Fedro. È la morale della favola del villano che riscaldò la vipera in seno e, per ricompensa, ne fu morsicato e ucciso. 
Qui gladio ferit gladio perit
Chi di spada ferisce di spada perisce (Nuovo Testamento, Mt.: 26,52). La frase è pronunciata da Gesù quando nell'orto del Getsemani viene catturato dai soldati inviati dai Principi dei Sacerdoti. L'apostolo Pietro, stando a quanto riferisce l'evangelista Giovanni (Gv. 18,13), sfodera la spada e taglia un orecchio ad un servo del sommo sacerdote. Da questo episodio viene la richiesta di Gesù di riporre la spada dicendo che "Qui gladio ferit gladio perit". 

Qui iracundiam vincit,hostem maximum superat
Chi vince l'ira, sconfigge un grandissimo nemico
Quia tu gallinae filius albae, nos viles pulli, nati infelicibus ovis
Poichè tu sei figlio della gallina bianca, noi siamo poveri pulcini nati da uova

disgraziate. Giovenale. Il Poeta allude alla diversa sorte degli uomini: alcuni nascono sotto una buona stella, altri sotto un’infausta cometa.
Quicumque turpi fraude semel innotuit, etiam si verum dicit, amittit fidem
Chi è stato trovato bugiardo una volta, non è creduto anche se dice il vero. Fedro. Sono i primi due versi della favola di Esopo: "Il Lupo e la Volpe al tribunale della Scimmia", nella qual favola la scimmia giudice dà torto ad entrambi, perchè li sa bugiardi.
Quid est virtute amabilius?
Che cosa c'è di più desiderabile della virtù? Cicerone

Quo usque tandem Catilina abutere patientia nostra?
Per quanto ancora Catilina abuserai della pazienza nostra? Pronunciata in Senato da Cicerone, come frase iniziale delle celebri orazioni catilinarie. 

Quod erat demostrandum

Come volevasi dimostrare - Euclide
Quot capita, tot sententiae
Quante sono le teste, altrettanti sono i giudizi. È attribuita a Terenzio .
Quot servi, tot hostes

Tanti servi, tanti nemici.

Rari nantes in gurgite vasto

Rari naufraghi nell'immenso mare. Virgilio. È il quadro finale che Virgilio ci presenta dopo la descrizione del naufragio di Enea e dei suoi compagni.
Rem tene, verba sequentur
Tieni stretto il concetto: le parole saranno una conseguenza. Catone

Ridendo dicere verum
Scherzando dire la verità - Orazio
Risus abundat in orae stultorum
Il riso abbonda sulla bocca degli stolti. Menandro
Semper avarus eget

L'avaro è sempre nel bisogno.
S.P.Q.R.:

Il senato e il popolo romano (decretò). Acronimo di Senatus popolusque romanus (decrevit). Così veniva firmato ogni documento ad indicare che il senato altro non era che l'organismo che agiva in nome del popolo. 

S.V.B.E.E.V. (“Si vales bene est, ego valeo”)
Se stai bene sono contento, io sto bene. Era questo il modo per i romani di iniziare una lettera. In chiusura di lettera invece veniva usata l'espressione "vale" (=sta bene) oppure "cura ut valeas" (=cerca di star bene). 
Sapiens fingit fortunam sibi

Il saggio si plasma la fortuna da solo. Plauto

Scripta manent, verba volant
Lo scritto rimane, e le parole volano. Utilizzato per indicare che le cose orali vengono dimenticate, mentre quelle scritte permangono.

Semel in anno licet insanire
Una volta all'anno è lecito fare pazzie

Senectus, quam ut adipiscantur omnes optant, eandem accusant adepti

La vecchiaia, che tutti si augurano di raggiungere, ma poi criticano dopo averla raggiunta. Cicerone

Silent... leges inter arma

Quando ci sono le armi le leggi tacciono. Cicerone
Si tacuisses phiposophus manuisses

Se tu avessi tenuto la bocca chiusa, avrebbero continuato a considerarti un filosofo. (Boezio)

Si vis pacem para bellum
Se vuoi la pace prepara la guerra. Roma fin dai primi anni di vita aveva dovuto tirare fuori gli artigli per difendersi dai nemici, dunque i Romani si abituarono ad affidarsi prima sulle armi piuttosto che sulla diplomazia, la quale contro i "barbari" era spesso inutile.

Sol omnibus lucet
Il sole splende per tutti. Petronio  

Somnia ne cures, nam mens humana quod optat, dum vigilat sperat, per somnum cernit id ipsum
 Non badare ai sogni: ciò che la mente umana desidera, quando è sveglia lo spera, nel sogno lo vede realizzato. Catone

Spes ultima dea
La speranza è l'ultima dea.
Spina etiam grata est si spectatur rosa
Le spine non fanno tanto male, se fra loro si vede la bellezza della rosa. Publilio Siro
Spem alicuius frustrari
Togliere la speranza altrui (rompere le uova nel paniere)
Studere, studere, post mortem quid valere?
Studiare, studiare, ma dopo la morte a cosa serve?

Stultitiam simulare loco prudentia summa est
Sii stupido, quando lo richiede la situazione stessa!
Tabula rasa
Tavola vuota. Indica la tavoletta di cera sulla quale si scriveva con un bastoncino di legno detto stilus. Oggi è usata con il significato di avere la mente vuota da qualsiasi genere di nozioni. 


Talis (oppure Qualis) pater, talis filius
Tale padre tale figlio: solitamente è usato in senso negativo: i difetti del padre si ritrovano nel figlio.

Tardiora sunt rimedia quam mala

Sono più lenti i rimedi dei mali. Tacito
Timeo hominem unius libri

Temo l'uomo che ha letto un solo libro.

Tuta est hominum tenuitas, magnae periclo sunt opes obnoxiae
La mediocrità è al sicuro, le grandi ricchezze sono esposte ai pericoli. Fedro. Morale della favoletta "I due muli", uno dei quali portava oro, l’altro orzo. Al sopraggiungere dei ladri, il primo fu derubato e ferito, mentre il secondo non fu degnato d’uno sguardo, e rimase incolume con il suo carico.

Tu quoque Brute fili mi?
Anche tu Bruto figlio mio? Cesare in punto di morte al figlio adottivo Bruto che sta per pugnalarlo. 

Ubi maior minor cessat 
Di fronte al più forte il debole si fa da parte.

Ubi leonis pellis deficit, vulpina induenda est
Quando manca la pelle del leone, bisogna indossare quella della volpe. Fedro


Ubi lex voluit dixit, ubi noluit tacuit
Dove la legge ha voluto ha detto, dove non ha voluto ha taciuto. Se infatti in un disposto normativo non è stata espressamente prevista una fattispecie o non è stato analizzato un determinato aspetto, si deve presupporre che il legislatore non lo abbia voluto normare e che pertanto, in difetto di norma, non si debba procedere ad interpretazioni estensive.

Urbi et Orbi
Alla città (di Roma) e al mondo". Al giorno d'oggi tale formula viene utilizzata nelle bolle papali o altri documenti pontifici, messaggi o benedizioni dirette al mondo intero. Nell'uso quotidiano Urbi et Orbi può essere usato in tono scherzoso per denotare qualcosa detto o pubblicato ai quattro venti, facendolo sapere a tutti.
Ut sementem feceris ita metes 
Mieterai a seconda di ciò che avrai seminato. Cicerone

Vasa inania multum strepunt

I vasi vuoti fanno un grande rumore.
Veni vidi vici
Venni vidi vinsi. La pronunciò Caio Giulio Cesare per sottolineare la velocità con cui vinse la battaglia di Zela contro Re Farnace II.

Verae amicitiae sempiternae sunt
Le vere amicizie sono eterne. Cicerone.

Video meliora proboque, deteriora sequor
Vedo le cose migliori ed approvo, seguo le cose deteriori.
Vincere scis, Hannibal, victoria uti nescis
Tu sai vincere, Annibale, ma non sai sfruttare la vittoria. Livio

Videre nostra mala non possumus, alii simul delinquunt, censores sumus
Non possiamo vedere i nostri sbagli ma, appena gli altri fanno errori simili, facciamo la parte dei giudici.

VS o Versus
Lo ritroviamo spesso sulle locandine che pubblicizzano le partite di calcio o di pugilato, ha il significato di "contro".

Virtus legis est imperare, vetare, permittere et punire
Le funzioni della legge sono di comandare, vietare, consentire e punire.

Vox populi 
La voce del Popolo. Utilizzata per indicare una decisione, presa dal popolo o comunque da molte persone e che quindi deve essere rispettata. In realtà la citazione corretta di Alcuino sarebbe Vox Populi, vox Dei cioè la voce del Popolo, la voce di Dio.

Vulgus veritatis pessimus interpres

Il popolo è il peggiore interprete della verità. Seneca senior

Vulpem pilum mutare, non mores

La volpe cambia il pelo, non le abitudini - Svetonio
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